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	Stagione Sportiva 2008/2009

	

	Comunicato Ufficiale N° 123 del 30/06/2009


1.
Comunicazioni della F.I.G.C.

2.
Comunicazioni della L.N.D.

3.
Comunicazioni del Comitato Regionale

3.1 AUTORIZZAZIONE RADUNI POTENZA SPORT CLUB
Vista la richiesta, si autorizza la Società Potenza Sport Club ad organizzare i raduni riservati ai nati negli anni 1992/1993 il giorno 8.7.2009 alle ore 15.00 ed ai nati negli anni 1994/1995 il giorno 9.7.2009 alle ore 15.00, presso il Campo Sportivo Donato Curcio di Picerno.

Responsabili tecnici: Giuseppe De Stefano, Alberigo Volini e Rosario Mazzatura.
4.
Delibere della Commissione Disciplinare Territoriale

La Commissione Disciplinare Territoriale composta dagli Avv.ti Angelo Esposito – Presidente -, Paolo Giordano e Arturo Grenci, nella seduta del 29 giugno 2009, ha deliberato quanto segue.

4.1 RICORSO DELLA SOCIETA’ ATELLA M. VULTURE AVVERSO DECISIONI DEL G.S. PUBBLICATE SUL CU 116 DEL 28.05.2009, RELATIVAMENTE ALLA GARA ATELLA M. VULTURE – BANZI DEL 24.05.2009.
Letto il reclamo ritualmente proposto dalla società Atella M. Vulture, avverso le decisioni del GS, pubblicate sul CU n. 116 del 28/05/09, con cui veniva respinto il ricorso avverso la posizione irregolare di alcuni giocatori della Società AC Banzi nella gara del 24/5/09 di spareggio retrocessione tra Atella M. Vulture ed AC Banzi;

Lette le controdeduzioni, ritualmente inviate, dalla società controinteressata, nonché gli atti ufficiali di gara;

Ritenuto, in via preliminare che, non possono trovare accoglimento le eccezioni sollevate dalla società controinteressata AC Banzi, relativamente al difetto di rappresentanza, di mancata richiesta di audizione e di inammissibilità del proposto reclamo, in quanto con comunicazione inviata in data 10/02/2009 il Sig. Carriero Donato si dimetteva dalla carica di Presidente della Soc. Atella M. Vulture inoltrando regolare comunicazione, nei termini previsti, al C.R.Basilicata; inoltre, la società reclamante chiedeva di essere ascoltata a mezzo del Sig. Avv. Angelo Rocco Bochicchio, in qualità di vice presidente della società stessa; infine, l’atto di gravame è stato sottoscritto dal Sig. Avv. Angelo Rocco Bochicchio in qualità di vice presidente della Società Atella M. Vulture e facente parte del Consiglio Direttivo della stessa società così come si evince dalla domanda di iscrizione al campionato 2008/2009;

Ascoltata la società reclamante e la controinteressata che ne facevano rituale e tempestiva richiesta;

Ascoltati il D.G., gli A.A. nonché il commissario di campo;

Considerato che dall’istruttoria espletata ed in particolare da quanto dichiarato dagli ufficiali di gara, non sono emerse irregolarità e/o anomalie nelle operazioni di riconoscimento dei calciatori della soc. A.C. Banzi e secondo quanto dichiarato dal D.G. il tutto si è svolto nella più assoluta regolarità anche perché, sempre secondo quanto dichiarato dagli ufficiali di gara, a fine partita i documenti venivano visionati anche dalle Forze dell’Ordine che non riscontravano alcuna anomalia negli stessi;

Considerato, altresì che gli ufficiali di gara hanno riferito che a termine della gara la soc. Atella M. Vulture non chiedeva un nuovo riconoscimento al D.G. limitandosi a prendere visione dei documenti di riconoscimento dei calciatori della soc. A.C. Banzi;

Ritenuto, che le argomentazioni della società reclamante, alla luce dell’istruttoria, non trovano riscontro alcuno negli atti ufficiali né nelle disposte audizioni, da cui emerge che i calciatori della società Banzi, partecipanti alla gara de qua sono stati regolarmente riconosciuti dal D.G. con le modalità previste dall’art. 71 NOIF;

Ritenuto, anche in considerazione dell’episodio riferito dall’A.A. n.2 verificatosi durante il riconoscimento dei calciatori della soc. A.C. Banzi, da quanto rappresentato dalla reclamante anche in sede di audizione, nonché da alcune contraddizioni emerse nel corso dell’istruttoria, di inviare tutti gli atti relativi al presente procedimento alla competente Procura Federale per gli opportuni approfondimenti

PQM

Rigetta il proposto reclamo e conferma la decisione del G.S.;
Dispone, a cura della Segreteria, la trasmissione di tutti gli atti alla competente Procura Federale per le opportune indagini in merito a quanto emerso dal presente procedimento;

Dispone incamerarsi la tassa reclamo se versata.

4.2 RICORSO DELLA SOCIETA’ STELLA MARIS ARMENTO AVVERSO PROVVEDIMENTI DEL G.S. PROVINCIALE RELATIVAMENTE ALLA GARA DEL 31.05.2009 TRA LA STELLA MARIS ARMENTO E LA ROCCANOVESE.
Letto il reclamo ritualmente proposto dalla società STELLA MARIS ARMENTO avverso i provvedimenti assunti dal G.S. Provinciale in merito alla gara del 31.05.2009 tra la Stella Maris Armento e la Roccanovese e riportati nel CU n. 51 del 10.06.2009, in particolare alla squalifica inflitta al calciatore MAGALDI LEONARDO;

Letti gli atti ufficiali di gara;

Ascoltata la società reclamante che ne ha fatto rituale richiesta;

Rilevato che il calciatore Magaldi Leonardo, a fine gara, assumeva nei confronti del D.G. un comportamento antisportivo ed altamente irriguardoso, ma non violento;

Ascoltato lo stesso D.G., raggiunto sulla propria utenza telefonica in considerazione dei tempi ristretti per le decisioni da assumere entro la stagione sportiva in corso, che ha confermato tale comportamento;

Ritenuto, pertanto, eccessivamente sanzionato dal G.S. il predetto comportamento, anche alla luce di precedenti specifici;

P.Q.M.

· in parziale accoglimento del proposto reclamo risuce la squalifica inflitta al calciatore MAGALDI Leonardo fino al 31.12.2009 per condotta antisportiva ed irriguardosa;

· dispone la restituzione della tassa reclamo. 

4.3 RICORSO DEL SIGNOR ROSSIELLO ALFONSO AVVERSO DECISIONE ASSUNTE DAL D.G. COME RIPORTATE SUL CU N. 54 DEL 19.06.2009.
Letto il reclamo proposto dal signor ROSSIELLO Alfonso avverso le decisioni assunte dal G.S. Provinciale pubblicate sul CU n. 54 del 19.06.2009 e relative alla gara del 17.06.2009 tra il Real Zara ed il Calcio Serra 2005;

Letti gli atti ufficiali di gara;

Ascoltato il reclamante;

In via preliminare, va precisato che il proposto reclamo risulta essere inammissibile nella parte che attiene le squalifiche dei calciatori Lopiano Franco, Pace Gianluca e Sileo Giuseppe, in quanto è stato firmato dallo stesso Rossiello Anfonso quale vice presidente che, come dirigente inibito in quanto persona oggetto del provvedimento impugnato, non era autorizzato a farlo, mentre può essere preso in considerazione - come ricorso presentato personalmente dall’interessato ai sensi dell’art. 33, comma 1, del C.G.S., nonché per il principio generale della conservazione degli atti in ambito sportivo - per la sola inibizione inflitta al Rossiello Alfonso;

Considerato che dal rapporto del D.G. emerge che il predetto Rossiello, a fine gara “in maniera cortese porgeva le proprie scuse per l’accaduto”, assumendo, solo successivamente, un atteggiamento irriguardoso;

Ritenuto, pertanto, eccessivamente sanzionato dal G.S. Provinciale, il predetto comportamento, anche ala luce di precedenti specifici;

P.Q.M.

· dichiara inammissibile il reclamo proposto avverso le squalifiche dei calciatori Lapiano Franco, Pace Gianluca e Sileo Giuseppe che vengono tutte confermate;

· in parziale accoglimento riduce la inibizione del signor Alfonso Rossiello fino al 30.09.2009;

· dispone la restituzione della tassa reclamo, se versata.
DEFERIMENTI DELLA PROCURA FEDERALE

La Commissione Disciplinare Territoriale composta dagli Avv.ti Angelo Esposito – Presidente -, Paolo Giordano e Arturo Grenci, nelle sedute indicate, ha deliberato quanto segue.

SEDUTA DEL 20 GIUGNO 2009

4.4 ORDINANZA EMESSA A SEGUITO DI RICHIESTA DI APPLICAZIONE DI PENA SU RICHIESTA DELLE PARTI - SOCIETA’ POLISPORTIVA AURORA TURSI E DEL PROPRIO PRESIDENTE VIRGALLITO LUCIANO.

La Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata,

Letto il deferimento del 07.05.2009 (n.64/08-09 R.G.) prot. 685pf08-09/NM/reg, con cui il Procuratore Federale deferiva innanzi a questa Commissione Disciplinare Territoriale la società POLISPORTIVA Aurora Tursi ed il proprio Presidente sig. Virgallito Luciano per violazione dell’art. 1 del C.G.S. in relazione all’art 32, comma 1, del regolamento L.N.D. così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2008 della LND per come richiamate al punto A/4 lett.f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2008/2009;

Vista la richiesta formulata ex art. 23 del C.G.S. dalle parti;

Ritenuta corretta la formulazione dei fatti come proposta dalle parti, nonché congrua la sanzione richiesta;

Visti gli artt. 1, 4 e 23, comma 2, del C.G.S.

DISPONE

Applicarsi in ordine al procedimento innanzi indicato su  richiesta delle parti, le seguenti sanzioni:

al signor Virgallito Luciano la inibizione di mesi 2 (due);

alla società Polisportiva Aurora Tursi l’ammenda di €.600.00.

4.5 DEFERIMENTO SOCIETA’ A.S.D. LIBERTAS RIGAMONTI E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. CINNELLA NICOLA PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 63/08-09 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 08.05.2009 prot. n.685pf08-09-NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare territoriale di Basilicata la Società A.S.D. Libertas Rigamonti ed il suo presidente Sig. Cinnella Nicola per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2008 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2008/2009. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 20.06.2009 non erano presenti né la Società suindicata né il presidente della stessa. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

per la società A.S.D. Libertas Rigamonti  €.1.500,00 di ammenda;

per il presidente della società  A.S.D. Libertas Rigamonti Sig. Cinnella Nicola tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2008 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società A.S.D. Libertas Rigamonti non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2008 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Rilevato, inoltre, che in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento la società A.S.D. Libertas Rigamonti risulta recidiva in quanto anche nella stagione sportiva 2007/2008 violava le disposizioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I e VII del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 del 01/07/2007 della LND in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49 punto 1 lettera C) delle NOIF

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società A.S.D. Libertas Rigamonti l’ammenda di €. 1200,00 (milleduecento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società A.S.D.Libertas Rigamonti, Sig. Cinnella Nicola.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

4.6 DEFERIMENTO SOCIETA’ POL. A.S.D. PANTANO PIGNOLA E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. MANCUSI GIUSEPPE PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 65/08-09 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 04/05/2009 prot. n.685pf08-09-NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare territoriale di Basilicata la Società Pol. A.S.D. Pantano Pignola ed il suo presidente Sig.Mancusi Giuseppe per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2008 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2008/2009. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 20.06.2009 per la società Pol. A.S.D.Pantano Pignola era presente il Presidente Sig. Mancusi Giuseppe. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

per la società Pol. A.S.D. Pantano Pignola  €.1.500,00 di ammenda;

per il presidente della società  Pol. A.S.D. Pantano Pignola tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2008 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati  regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società Pol. A.S.D. Pantano Pignola non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2008 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Evidenziato in merito a quanto dedotto dalla soc. deferita sulle difficoltà a poter disputare i campionati giovanili stante l’assenza di calciatori in età, che detta circostanza non rappresenta una causa di esclusione della responsabilità ma al più rappresenta una circostanza attenuante. 

Rilevato, inoltre, che in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento la società Pantano risulta recidiva in quanto anche nella stagione sportiva 2007/2008 violava le disposizioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I e VII del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2007 della LND in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49 punto 1 lettera C) delle NOIF

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società Pol. A.S.D. Pantano Pignola l’ammenda di €. 1200,00 (milleduecento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società Pol. A.S.D. Pantano Pignola, Sig. Mancusi Giuseppe.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

4.7 DEFERIMENTO SOCIETA’ A.S.D. SAN CATALDO E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. CARLUCCI LEONARDO PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 67/08-09 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 06.05.2009 prot. n.685pf08-09-NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare territoriale di Basilicata la Società A.S.D. San Cataldo ed il suo presidente Sig. Carlucci Leonardo per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2008 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2008/2009. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 20.06.2009 non erano presenti né la Società suindicata né il presidente della stessa. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

per la società A.S.D. San Cataldo  €.1.500,00 di ammenda;

per il presidente della società  A.S.D. San Cataldo Sig. Carlucci Leonardo tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2008 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società A.S.D. San Cataldo non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2008 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Rilevato, inoltre, che in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento la società A.S.D. San Cataldo risulta recidiva in quanto anche nella stagione sportiva 2007/2008 violava le disposizioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I e VII del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 del 01/07/2007 della LND in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49 punto 1 lettera C) delle NOIF

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società A.S.D. San Cataldo l’ammenda di €. 1200,00 (milleduecento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società A.S.D. San Cataldo, Sig. Carlucci Leonardo.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

4.8 DEFERIMENTO SOCIETA’ S.C. ALBATROS E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. MANCUSO ANTONIO PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 67/08-09 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 03.05.2009 prot. n.685pf08-09-NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare territoriale di Basilicata la Società S.C. Albatros ed il suo presidente Sig. Mancuso Antonio per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2008 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2008/2009. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 20.06.2009 non erano presenti né la Società suindicata né il presidente della stessa, i quali, tuttavia, facevano pervenire memoria difensiva. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

per la società S.C. Albatros  €.1.500,00 di ammenda;

per il presidente della società  S.C. Albatros Sig. Mancuso Antonio tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2008 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società S.C. Albatros non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2008 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Rilevato, inoltre, che in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento la società S.C. Albatros risulta recidiva in quanto anche nella stagione sportiva 2007/2008 violava le disposizioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I e VII del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2007 della LND in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49 punto 1 lettera C) delle NOIF

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società S.C: Albatros l’ammenda di €. 1200,00 (milleduecento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società S.C.Albatros, Sig. Mancuso Antonio.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

SEDUTA DEL 24 GIUGNO 2009

4.9 DEFERIMENTO SIG. VITO ANTONIO VIGLIOTTI IN QUALITA’ DI PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ ACD BANZI PER LE VIOLAZIONI DI CUI AGLI ARTT.1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA 1 E 7 DEL REGOLAMENTO LND COME INTEGRATO DALLE DISPOSIZIONI EMANATE CON CU N.1 DELLA LND PER COME RICHIAMATE AL CAPITOLO A9-PUNTO 2 LETT. A  PER ESSERE STATO ESCLUSO, PER QUARTA RINUNCIA,CON PROPRIA SQUADRA AL CAMPIONATO JUNIORES PER LA STAGIONE SPORTIVA 2007/2008; LA SOCIETA’ ACD BANZI PER RESPONSABILITA’ DIRETTA EX ART.4 COMMA 1 DEL CGS PER LE VIOLAZIONI ASCRITTE AL SUO PRESIDENTE

Con comunicazione inviata in data 05.05.2009 prot. n.7007/093pf08-09/MS/vdb il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare territoriale di Basilicata il Sig. Vigliotti Vito Antonio, Presidente della Società ACD BANZI per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1 e 7 del regolamento della LND come integrato dalle disposizioni emanate con CU della LND per come richiamate al capitolo A9-punto2-lett.a e la Società ACD BANZI per rispondere della violazione ex art. 4, comma I del CGS, così come descritto nella parte motiva, avendo disatteso l’obbligo di partecipare, per quarta rinuncia, con una propria squadra al campionato Juniores, per la stagione sportiva 2007/2008. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 22.06.2009 la società ACD BANZI non era presente, senza addurre nessun legittimo impedimento nè provvedeva ad inviare nei termini di rito memorie difensive. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Nicola Monaco. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

per la società ACD BANZI € 5000,00 di ammenda;

per il presidente della società ACD BANZI, Sig. Vigliotti Vito Antonio, la inibizione di mesi 3 (tre).

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2007 di cui al punto A/9 Lett.a della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di Eccellenza dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato Regionale/Provinciale Juniores-, prevedendo, in caso di mancata partecipazione o di esclusione, dopo l’inizio del campionato, il deferimento innanzi alla CDT competente e la sanzione pecuniaria fino ad € 5200,00 per le società di Eccellenza.

Preso atto che dalla documentazione in atti ed in particolar modo dalla nota del CRB Basilicata del 3.6.2008, la società ACD BANZI è stata esclusa, dopo l’inizio del campionato Juniores, per aver maturato la quarta rinuncia, violando, pertanto, le disposizioni di cui all’art. 53 delle NOIF in relazione al C.U. n. 1-Stagione sportiva 2007/2008 capitolo A9 punto 2 lett.a e che di tale inadempienza ne rispondono direttamente il presidente in qualità di legale rappresentante della società e la stessa società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

Infligge alla società ACD BANZI l’ammenda di €.2000,00 (duemila) e l’inibizione di mesi 2 (DUE) per il presidente della società ACD BANZI, Sig.Vigliotti Vito Antonio. La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

4.10 DEFERIMENTO SIG. MURO ROCCO IN QUALITA’ DI PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ POL.BAR LANOTTE PIGNOLA PER LE VIOLAZIONI DI CUI ALL’ART.53 NOIF, PER ESSERE STATO ESCLUSO, PER QUARTA RINUNCIA,CON PROPRIA SQUADRA AL CAMPIONATO ALLIEVI PROVINCIALI- PER LA STAGIONE SPORTIVA 2007/2008 E DELLA SOCIETA’ POL.BAR LANOTTE PIGNOLA PER RESPONSABILITA’ DIRETTA EX ART.4 COMMA 1 DEL CGS PER LE VIOLAZIONI ASCRITTE AL SUO PRESIDENTE

Con comunicazione inviata in data 05.05.2009 prot. n.7007/093pf08-09/MS/vdb il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare territoriale di Basilicata il Sig. Muro Rocco, Presidente della Società POL.BAR LANOTTE PIGNOLA per rispondere delle violazioni di cui agli art. 1 del C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1 e 7 del regolamento della LND come integrato dalle disposizioni emanate con CU della LND per come richiamate al capitolo A9-punto2-lett.a e la Società POL.BAR LANOTTE PIGNOLA per rispondere della violazione ex art. 4, comma I del CGS, così come descritto nella parte motiva, avendo disatteso l’obbligo di partecipare, per quarta rinuncia, con una propria squadra al campionato Juniores, per la stagione sportiva 2007/2008. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 22.06.2009 la società POL.BAR LANOTTE PIGNOLA non era presente, senza addurre nessun legittimo impedimento nè provvedeva ad inviare nei termini di rito memorie difensive. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Nicola Monaco. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

per la società POL.BAR LANOTTE PIGNOLA € 1500,00 di ammenda;

per il presidente della società POL.BAR LANOTTE PIGNOLA, Sig. Muro Rocco, la inibizione di mesi 1 (UNO).

Preso atto che dalla documentazione in atti, ed in particolar modo dalla nota del CRB del 3.6.2008, la società POL.BAR LANOTTE PIGNOLA è stata esclusa, dopo l’inizio del campionato Allievi Provinciali, per aver maturato la quarta rinuncia, violando, pertanto, le disposizioni di cui all’art. 53 delle NOIF. e che di tale inadempienza ne rispondono direttamente il presidente in qualità di legale rappresentante della società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Visto l’art.53 ottavo comma NOIF e considerato che la rinuncia riguarda il campionato allievi provinciali;

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

Infligge alla società POL.BAR LANOTTE PIGNOLA l’ammenda di €.1000,00 (mille) e l’inibizione di mesi 1 (UNO) per il presidente della società POL.BAR LANOTTE PIGNOLA, Sig. Muro Rocco. La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

4.11 DEFERIMENTO SIG. UGO MARIA CRISTOFORO CAPONIGRI IN QUALITA’ DI PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ AC RICIGLIANO PER LE VIOLAZIONI DI CUI AGLI ARTT.1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA 1 E 7 DEL REGOLAMENTO LND COME INTEGRATO DALLE DISPOSIZIONI EMANATE CON CU N.1 DELLA LND PER COME RICHIAMATE AL CAPITOLO A9-PUNTO 2 LETT. A , PER ESSERE STATO ESCLUSO, PER QUARTA RINUNCIA,CON PROPRIA SQUADRA AL CAMPIONATO JUNIORES PER LA STAGIONE SPORTIVA 2007/2008; LA SOCIETA’ AC RICIGLIANO PER RESPONSABILITA’ DIRETTA EX ART.4 COMMA 1 DEL CGS PER LE VIOLAZIONI ASCRITTE AL SUO PRESIDENTE

Con comunicazione inviata in data 05.05.2009 prot. n.7007/093pf08-09/MS/vdb il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare territoriale di Basilicata il Sig. Ugo Maria Cristoforo Caponigri, Presidente della Società AC RICIGLIANO per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1 e 7 del regolamento della LND come integrato dalle disposizioni emanate con CU della LND per come richiamate al capitolo A9-punto2-lett.a e la Società AC RICIGLIANO per rispondere della violazione ex art. 4, comma I del CGS, così come descritto nella parte motiva, avendo disatteso l’obbligo di partecipare, per quarta rinuncia, con una propria squadra al campionato Juniores, per la stagione sportiva 2007/2008. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 22/06/2009 la società AC RICIGLIANO non era presente, senza addurre nessun legittimo impedimento nè provvedeva ad inviare nei termini di rito memorie difensive. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Nicola Monaco. 

In via preliminare, si dà atto che il Presidente della Società Ricigliano Caponigri Ugo Maria Cristoforo, risultare essere deceduto.

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

per la Società AC RICIGLIANO € 5000,00 di ammenda;

per il presidente della società AC RICIGLIANO, Sig. Ugo Maria Cristoforo Caponigri, preso atto di quanto sopra, chiede non doversi procedere per intervenuto decesso del deferito.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1/7/2007 di cui al punto A/9 Lett.a della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di Eccellenza dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato Regionale/Provinciale Juniores-, prevedendo, in caso di mancata partecipazione o di esclusione dopo l’inizio del campionato, il deferimento innanzi alla CDT competente e la sanzione pecuniaria fino ad  euro 5.200,00 per le società di Eccellenza.

Preso atto che dalla documentazione in atti ed in particolar modo dalla nota del CRB Basilicata del 3.6.2008 ,la società AC RICIGLIANO è stata esclusa, dopo l’inizio del campionato Juniores per aver maturato la quarta rinuncia, violando, pertanto, le disposizioni di cui all.53 delle NOIF in relazione al C.U.n.1-Stagione sportiva 2007/2008 capitolo A9 punto 2 lett.a e che di tale inadempienza ne rispondono direttamente il Presidente in qualità di legale rappresentante delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

Infligge alla società AC RICIGLIANO l’ammenda di €.2000,00 (duemila) e dichiara non doversi procedere nei confronti del Sig. Caponigri Ugo Maria Cristoforo per intervenuto decesso del deferito.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

4.12 DEFERIMENTO SIG. TRANASO GIACOMO IN QUALITA’ DI PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ ASD AZZURRA TRICARICO PER LE VIOLAZIONI DI CUI AGLI ARTT.1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA 1 E 7 DEL REGOLAMENTO LND COME INTEGRATO DALLE DISPOSIZIONI EMANATE CON CU N.1 DELLA LND PER COME RICHIAMATE AL CAPITOLO A9-PUNTO 2 LETT.A PER ESSERE STATO ESCLUSO, PER QUARTA RINUNCIA,CON PROPRIA SQUADRA AL CAMPIONATO JUNIORES PER LA STAGIONE SPORTIVA 2007/2008; LA SOCIETA’ ASD AZZURRA TRICARICO PER RESPONSABILITA’ DIRETTA EX ART.4 COMMA 1 DEL CGS PER LE VIOLAZIONI ASCRITTE AL SUO PRESIDENTE

Con comunicazione inviata in data 05.05.2009 prot. n.7007/093pf08-09/MS/vdb il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare territoriale di Basilicata il Sig. Tranaso Giacomo, Presidente della Società ASD AZZURRA TRICARICO per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1 e 7 del regolamento della LND come integrato dalle disposizioni emanate con CU della LND per come richiamate al capitolo A9-punto2-lett.a e la Società ASD AZZURRA TRICARICO per rispondere della violazione ex art. 4, comma I del CGS, così come descritto nella parte motiva, avendo disatteso l’obbligo di partecipare, per quarta rinuncia, con una propria squadra al campionato Juniores, per la stagione sportiva 2007/2008. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 22/06/2009 la società ASD AZZURRA TRICARICO non era presente, senza addurre nessun legittimo impedimento nè provvedeva ad inviare nei termini di rito memorie difensive. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Nicola Monaco. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

per la società ASD AZZURRA TRICARICO € 5000,00 di ammenda;

per il presidente della società ASD AZZURRA TRICARICO, Sig.Tranaso Giacomo, la inibizione di mesi 3 (tre).

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2007 di cui al punto A/9 Lett.a della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di Eccellenza dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato Regionale/Provinciale Juniores, prevedendo, in caso di mancata partecipazione o di esclusione, dopo l’inizio del campionato, il deferimento innanzi alla CDT competente e la sanzione pecuniaria fino a € 5200,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti, ed in particolar modo della nota del CRB Basilicata del 3.6.2008, la società ASD AZZURRA TRICARICO è stata esclusa, dopo l’inizio del campionato Juniores, per aver maturato la quarta rinuncia, violando, pertanto, le disposizioni di cui all.art.53 delle NOIF in relazione al C.U. n. 1-Stagione sportiva 2007/2008 capitolo A9 punto 2 lett.a e che di tale inadempienza ne rispondono direttamente il presidente, in qualità di legale rappresentante della società, e la stessa società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

Infligge alla società ASD AZZURRA TRICARICO l’ammenda di €.2000,00 (duemila) e l’inibizione di mesi 2 (DUE) per il presidente della società ASD AZZURRA TRICARICO, Sig.Tranaso Giacomo.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

Pubblicato in Potenza ed affisso all’albo del C.R. Basilicata il 30/06/2009

	              IL SEGRETARIO

             (Rocco Picciano)
	         IL PRESIDENTE

        (Pietro Rinaldi)
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